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a cura dell’Istituto “Trentin” di Lonigo

I Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamen-
to formativo sono esperienze svolte dagli alunni delle clas-
si quarte nelle aziende del territorio per scoprire le proprie 

vocazioni professionali. La proposta di svolgere le attività nella 
nostra scuola è proprio del 2025 ed è sorta per permettere ai 
ragazzi che nel corso dell’anno hanno curato l’azienda con inter-
venti nell’orario scolastico (sfalcio dell’erba, potatura delle siepi 
e dei frutteti, cura dell’orto...) di vedere realizzato il loro lavoro 
in quanto frutta e verdura maturano nei mesi estivi, quando 
gli studenti sono generalmente in vacanza. La chiamata agli 
“attrezzi”, giunta alle classi terze, ma estesa anche agli studenti 
di quarta, si è trasformata in un momento di condivisione con 
compagni e nuovi amici. Ogni settimana un gruppo di 5 o 6 ra-

Monti studenti degli indirizzi agrari hanno svolto le 
attività di alternanza scuola-lavoro durante l’esta-
te nell’azienda didattica della scuola

Il Trentin: una scuola, 
un’azienda, una famiglia

gazzi si è trovato immerso nei profumi della natura, che tanto li 
ha fatti innamorare dell’istituto, per raccogliere i frutti succosi 
e maturi, alla presenza di un insegnante tecnico-pratico che li 
ha assistiti con i trucchi del mestiere a suon di battute e no-
zioni concrete imprescindibili per ottenere i prodotti eccellenti 
richiesti dal consumatore. Infatti, a raccolta avvenuta, entro le 
ore 10, il bottino era trasportato dalla campagna al punto ven-
dita, dove i ragazzi, affiancati da un esperto, hanno imparato ad 
utilizzare un registratore di cassa entrando in relazione con la 
clientela poco avvezza al contatto con una così giovane squadra. 
Pochi alla nostra età hanno la possibilità di fare esperienza in 
un negozio dai prodotti DOC a km zero! Tra supporto ai clien-
ti, chiusura e pulizia dello spaccio, sfalcio dell’erba, la giornata 
finisce in fretta, come arriva velocemente il venerdì alle 12.55, 
senza suono della campana né schiamazzi né compiti per casa o 
verifiche da preparare per lasciare poi il posto ai nuovi compa-
gni del lunedì seguente.

L’Erasmus è un’iniziativa promossa e finanziata dall’UE per ar-
ricchire i ragazzi con esperienze di vita e di lavoro all’estero.
Quest’anno l’ITA “A. Trentin” è stato capofila del progetto che 

ha coinvolto noi ragazzi di quarta, insieme a quelli di altre scuole del 
vicentino. Di seguito, riportiamo le esperienze di Tommaso per la 
Spagna, Maristella per il Portogallo e Hilary per la Slovenia.
SPAGNA (Valencia). Questa esperienza, nuova ed emozionante, mi 
ha permesso di uscire per la prima volta dall’Italia. Nonostante le 
differenze culturali, ho trovato una comunità aperta e gentile. Sono 
stato ospite di una famiglia di origini venezuelane, con altri 2 ragazzi 
che mi hanno aiutato nella comunicazione. Al lavoro ho analizzato 

Apprendiamo l’Europa grazie
ai Progetti Erasmus
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I fondi europei hanno permesso agli studen-
ti dell’ITA Trentin di svolgere un’esperienza 
all’estero assieme ai compagni degli Istituti 
Ceccato, Galilei, Masotto e Sartori Rosselli 

con un gruppo di ricercatori dei campioni di suolo colpito dall’inon-
dazione del 2024 nel Paese.
PORTOGALLO (Lisbona). Questa per me non è stata solo un’e-
sperienza di lavoro, ma di vita. Nel bagaglio di ritorno ho portato 
con me più consapevolezza e fiducia nelle mie capacità e tanti bei 
ricordi. Ho capito quanto sia duro il lavoro nei campi, ma mi sono 
anche divertita esplorando la città o rilassandomi in spiaggia. Vedere 
una realtà diversa, mi ha permesso di riflettere e confrontare il mio 
stile di vita con altri.
SLOVENIA (Maribor). È stata un’esperienza fantastica perché mi ha 
permesso di crescere, di ampliare le mie capacità linguistiche e di fare 
numerose conoscenze. Ho imparato ad organizzarmi e adattarmi in 
base alla situazione. Il lavoro era specifico del nostro percorso di studi 
e i datori di lavoro ci hanno considerati come veri lavoratori, nonostan-
te la differenza d’età e linguistica. Noi ragazzi ringraziamo tutte quelle 
persone che hanno concretizzato la possibilità di vivere quest’avventu-
ra unica e indimenticabile che consigliamo a tutti gli studenti!


